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Sulla relazione del sindaco ed il rendiconto dell'attività 
•^ >~ 

Si sviluppa in Comune il dibattito 
sui problemi della città e del paese 

_** r . ' 

I l compagno Peruzzi sottolinea i limiti e le contraddizioni del gruppo de - Gli interventi del de Zurli, Guerci e Pallanti - Abboni (PSI): 
la relazione offre un quadro realistico della situazione • Intervento di ampio respiro del compagno Luporini • La discussione riprende domani 

Domani 
dibattito sul 

decentramento 
e le strutture 

culturali 
Domani, lunedì, alle ore 

21, nella Sala Verde del pa
lazzo dei Congressi si svol
gerà una conferenza dibat
tito sul tema: «decentra
mento e rinovamento delle 
strutture culturali a Firen
ze ». Interverranno Luigi 
Tassinari, assessore alla 
Cultura della Regione, Ce
sare Luporini, consigliere 
comunale e membro del CC 
del PCI e Franco Camar
linghi, assessore alla cul
tura del Comune. 

Oggi, alle 10, nell'aula 
Magna dell'ospedale Psi
chiatrico (via S. Salvi 12) 
si terrà una manifestazio
ne pubblica su « L'apertu
ra e l'utilizzazione delle 
strut ture dell'ospedale psi
chiatrico al quartiere. ». 
Partecipano i compagni 
Renato Dini (PCI) e Rena
to Righi (PSI) e i candida
ti delle liste comunista e 
socialista del quartiere 12. 

Domani, lunedì, alle 21, 
presso la scuola Giotto (via 
Luca Landucci) padre Er
nesto Balducci terrà una 
conferenza sul tema « La 
partecipazione popolare e 
le nuove forme di potere: 
l'elezione dei consigli di 
quartiere ». 

Un dibattito sul tema «// 
lavoratore dipendente co
munale nel consiglio di 
Quartiere » è stato promos
so dalle segreterie dei due 
circoli dei lavoratori di
pendenti comunali aderen
ti rispettivamente all'AR-
CI-ACLI-ENDAS e all'MCL. 
per domani alle 16,30 al 
teatro dell'Oriolo. 

Appello 
dei sindacati 

a votare 
per i consigli 
di quartiere 

In meri to all'elezione dei 
consigli di quartiere la fe
derazione CGIL - CISL -
UIL ha redatto un comu
nicato in cui. dopo aver 
sottolineato la propria po
sizione rigorosamente au
tonoma. ritiene necessa
rio sottolineare l'impor
tanza politica della sca
denza del 28 e 29 ai fini 
di una sempre maggiore 
partecipazione democrati
ca dei cittadini alla .vita 
della città. « Mai come og
gi — si legge nel comuni
cato — la crisi profenda 
che investe la società im
pone uno sforzo uni to di 
tut te le forze politiche, 
sociali e istituzionali, per 
affrontare eco chiarezza 
e rapidità i gravi proble
mi che ci s tanno davan
t i : il processo di riforma 
e di decentramento dello 
Stato, il ruòlo degli enti 
locali, le nuove dimensio
ni del comprensorio e del
la circoscrizione cittadina, 
seno dei punti di riferi
mento essenziali per dare 
credibilità e concretezza 
alle scelte e agli inter
venti sull 'assetto del ter
ritorio, sia dal punto di 
vista produttivo che da 
quello dei servizi e delle 
infrastrutture. 

Sull'insieme di questi te
mi (sviluppo economico, 
piano intercomunale fio
rentino. edilizia, consorzi 
socio - sanitari , t rasporti , 
ecc.) il movimento sinda
cale ha da tempo instau
rato momenti costanti di 
consultazione e di dibat
tito con le istituzioni pub
bliche: la creazione dei 
consigli di quartiere do
vrà facilitare e rendere 
più preciso questo tipo di 
rapporti, tenendo conto 
della realtà dei consigli 
sindacali unitari di zona. 
del loro impegno nella ri
soluzione dei gravi proble
mi della città, e dei li
velli comuni di iniziativa 
e di confronto che le 
s trut ture territoriali del 
sindacato potranno avere 
con i consigli di quartiere. 

Si aprono, cioè, non so
lo nuovi importanti spazi 
di democrazia e di parte
cipazione, ma ulteriori oc
casioni per allargare il 
movimento popolare uni
tario che si bat te per la 
trasformazione e il pro
gresso del paese: infatti. 
lottare per la risoluzione 
dei problemi del quartie
re, della città, vuol dire. 
senza dubbio, inserirsi di
ret tamente nella battaglia 
più generale sulle que
stioni della programma
zione economica, della fi
nanza locale, del riasset
to dei servizi, della casa, 
dell'equo canone, e via di
cendo. La Federazione 
provinciale CGIL - CISL -
UIL — conclude il comu
nicato — invita dunque 
tutti i lavoratori e tut t i 
i cittadini a partecipare 
at t ivamente alla fase pre
paratoria e al momento 
elettorale dei consigli di 
quartiere per fare che ta
le scadenza sia un reale 
momento di crescita di 
quel vasto movimento 
che si è sviluppato in 
questi ann i per dare ai 
lavoratori e alle masse 
popolari sempre maggiori 
possibilità di contare e di 
decidere nelle scelte che 
governano la vita del 
paese. 

E" proseguito ieri matt ina il 
dibatti to politico sul rendi
conto dell'attività svolta dal 
suo insediamento ad oggi dal
la giunta Gabbuggiani e sui 
problemi che s tanno davanti 
alla città. Sei gli interventi 
svolti (quelli del missino De 
Sanctis, del capogruppo co
munista Peruzzi, dei de Zur
li, Querci e Pallanti, del so
cialista Abboni e del comu
nista Luporini), mentre per 
la seduta di domani (ed even
tualmente di mercoledì) ne 
sono previsti ancora 12. La 
presentazione del rendiconto 
appare dunque — come ha 
osservato il compagno Silva
no Peruzzi — un'importante 
occasione di dibattito e di 
riflessione sia sul cammino 
percorso che sui problemi, na
zionali e locali, che occorre 
affrontare. E rivela anche la 
giustezza del metodo segui
to. Non si t ra t ta perciò di un 
a t to propagandistico — ha 
detto risoluto, rintuzzando al
cune battute polemiche de —. 
Lo sarebbe se avessimo cer
cato di offrire alla città ed 
al consiglio un quadro trion
falistico ed illusorio della si
tuazione. Ma cosi non è. Sia 
la relazione del sindaco che 
il rendiconto presentano un 
quadro oggettivo della situa
zione, critico ed autocritico, 
che insieme agli elementi che 
indicano la volontà di impri
mere una svolta profonda ri
spetto al passato nella guida 
della città, evidenzia anche 
limiti e difficoltà. 

Il compagno Peruzzi si è 
quindi soffermato sulle que
stioni generali del paese, sul
la contraddizione che ancora 
non è risolta, tra l'esigenza 
di una nuova guida in cui sia
no presenti le forze rappre
sentate dal PCI. e l'attuale 
quadro politico, sulla necessi
tà di finalizzare le scelte ed 
i sacrifici anche ad una pò-

• litica di r isanamento ed in
terventi di riforma contestua
li alle misure di austerità. Fé-
ruzzi, rispondendo al de Con
ti. ha quindi sottolineato le 
contraddizioni, le resistenze. 
l 'atteggiamento della DC (cri
ticato anche da PSI e PRI) 
nei confronti del quadro ge
nerale e del governo che de
nota un « vuoto di prospetti
va ». Avevate detto che avre
ste svolto qui un ruolo di op
posizione costruttiva e non 
preconcetta: vi sembra di es
servi at tenuti a questa linea? 
ha chiesto il capogruppo co
munista ai rappresentanti del
la DC. L'insistenza eccessiva, 
la ricerca degli elementi di 
differenzazione, la polemica 
s trumentale su varie questio
ni denotano i limiti della DC 
fiorentina, il cui atteggiamen
to appare contraddittorio an
che rispetto a talune affer
mazioni teoriche del Comita
to regionale. 

Pur con accentuazioni di
verse gli interventi dei tre 
rappresentanti de (Zurli, 
Querci e Pallanti) si sono 
mossi lungo la stessa linea 
tendente ad accentuare gli 
elementi di opposizione, a 
sfuggire il discorso sulle re
sponsabilità storiche e poli
tiche dell 'attuale situazio
ne a preannunciare — è il 
caso di Pallanti — una du
ra battaglia di opposizione a 
Firenze come in tut te le 
gT-andi cit tà dirette dalle si
nistre. improntata ad un in
tegralistico spirito di « revan-
che» . Abboni (PSI) ha sotto
lineato lo spirito realistico e 
l'ampio respiro della relazio
ne, che illustra lo s ta to della 
situazione sulla quale si ri
flettono i connotati della cri
si nazionale. Insistendo sul 
rapporto t ra economie locali e 
crisi del paese. Abboni ha sot
tolineato la necessità di un 
grande impegno per uscire 
dall 'attuale stato con una 
prospettiva produttiva. 

Qual è il senso di fondo di 
questo dibatti to? si è chie
sto il compagno Luporini. 
Al di là di talune versioni 
barzellettistiche è quello del 
rapporto t ra maggioranza e 
minoranza. Nessuno — ha 
detto — mette in discussio
ne il principio della diversi
tà dei ruoli (con tut to ciò 
che esso comporta: garanzia 
per la minoranza, garanzia 
dell'alternanza, ecc.): ma in 
questi t rent 'anni tale princi
pio è s ta to applicato in mo
do distorto. Qui sta il senso 
della discriminante verso le 
forze rappresentative degli 
interessi popolari e dei lavo
ratori : il risultato è quello 
di un sistema politico rigido. 
Respinto perciò l'uso stru
mentale dì questo principio 
(e la costituzione va ben 
oltre), Luporini ha sottolinea
to come questo asistema ri
gido» abbia ricevuto un duro 
colpo dal voto del 15 e del 20 
giugno, che pone l'esigenza di 
un diverso sistema politico, 
capace di affrontare alle ra
dici gli aspetti della crisi. 

che investe il modo di essere 
nel nostro s ta to e della demo
crazia. 

Richiamandosi allo atteg
giamento della DC, Luporini 
ha negato che sia s ta ta data 
dell'esperienza politica passa
ta, anche fiorentina, una ver
sione unilaterale. Al di là dei 
contrasti, che ci sono stati, 
l'esperienza del prof. La Pira 
ha rappresentato un punto 
positivo, nel dibattito e nel 
confronto fra le forze politi
che. Ma poi vi sono stati die
ci anni di segno diverso. 

Il richiamo da parte di ta
luni settori de a quell'espe
rienza, significa un ripensa
mento del modo di essere, del
la linea seguita da quel par
tito, che è venuto a trovarsi 
— e un altro degli interroga
tivi posti dal compagno Lupo 
rini — sempre in ritardo sul 
movimento e sui fermenti I-
deali e culturali che hanno 
investito la coscienza stessa 
del mondo cattolico? Il com
pagno Luporini, concludendo 
il proprio ampio intervento 
che ha toccato altri punti di 
particolare rilevanza (con
cetto di egemonia, significa- i 
to del compromesso storico. 
rapporto tra le forze popola
ri), ha espresso l'auspicio che 
nei consigli di quartiere si ri
trovi il senso della « comuni
tà » e della funzione dei par
titi nel loro rapporto con la 
società. 

Ieri matt ina in Palazzo 
Vecchio è s ta to celebrato 11 
centenario della nascita di 
Guido Alfani, il padre Sco-
lopio che per lunghi anni fi
no al 1940. anno della morte, 
diresse l'osservatorio xime-
niano. divenendo un esperto 
di sismologia in campo nazio
nale. Nel corso della cerimo
nia ha preso la parola l'as
sessore Davis Ottati, che ha 
ricordato l'opera svolta da 
padre Alfani e proposto l'aper
tura alla città dell'osservato
rio. Sempre ieri il sindaco ha 
inviato un telegramma di fe
licitazioni al dottor Antonio 
Lattarulo, nominato prefetto 
di Lucca. 

m. I. 

Solo 7 ore di apertura nelle scuole materne statali 

» Con il «tempo corto 
colpiti i lavoratori 

Incontro in Palazzo Vecchio — Una delegazione di parlamentari, sindacalisti, rappresentanti delle forze poli
tiche, genitori ed insegnanti dal ministro — Provocazioni fasciste allo scientifico «Leonardo da Vinci» 

Ingrao ha visitato 
la mostra di Siqueiros 

Il presidente della Camera cn. Pietro Ingrao ha visitato ieri 
la mostra di Siqueiros. L'onorevole Ingrao. che è tornato 
per la prima volta a Firenze dopo la sua elezicne a presi
dente, ha voluto inorare ccn la sua presenza la rassegna 
interamente dedicata all 'artista messicane. Intanto la mostra 
sta riscuotendo un notevole successo a dimostrazicne del
l'interesse che i cittadini, non solo fiorentini e toscani, hanno 
per la più grande rassegna che fino ad oggi sia mai stata 
dedicata al pittore messicano. Particolarmente interessate 
all'esposizione seno le scuole fiorentlle e toscane che usu
fruiscono del servizio di visite guidate allestito in mostra. 
In tan to si s tanno mettendo a punto le :niziative collaterali. 
tra queste la mostra it inerante di'ia'tica .sui muralismo mes
sicano che « visiterà » le maggiori città della Toscana. 

Una delegazione di parla
mentari della circoscrizione. 
dì assessori alla Pubblica 
Istruzione della Regione, del 
Comune di Firenze, della Am
ministrazione provinciale, dei 
comuni del Fiorentino, cen
tri di distretto e compren
dente anche il provveditore 
agli studi, rappresentanti del
le forze politiche democrati
che, delle organizzazioni sin
dacali, degli organi collegia
li della scuola e dei genitori 
si recherà tra qualche set
timana al ministero della 
Pubblica istruzione per pro
testare contro il «tempo cor
to » nella scuola materna sta
tale. 

In quella occasione la de
legazione farà presente al mi
nistro anche la necessità di 
una rapida e radicale revi
sione della legge istitutiva 
delle scuole materne statali 
(la 444) che già al momento 
dell'iter parlamentare subì 
vicende molto contrastate. 
Queste decisioni sono state 
prese nel corso di una riu
nione che si è svolta nella 
sala degli Incontri di Palaz
zo Vecchio e alla quale era
no presenti oltre all'assesso
re alla Pubblica istruzione 
del Comune, Mario Benvenu
ti, Katia Franci, in rappre
sentanza del PCI, Tarassi, a 
nome del PSI, Secchi per il 
PSDI, rappresentanti della 
Regione e assessori alla Pub
blica istruzione dei comuni 
di Impruneta. Castelfiorenti-
no. Scandicci, Pontassieve. 
Lastra a Signa, Empoli, Vaia
no, Rignano, delegati della 
Direzione didattica e rappre
sentanti dei circoli didattici 
numero 24. 25. 13, 4. 29. 19, 
15 23. 12. 26. 11. 

Durante l'incontro sono sta
ti chiariti ancora una volta 
i termini della questione del 
«tempo corto». Il ministro 
della* Pubblica istruzione con 
una circolare discriminatoria 
ria deciso di accordare il 
« tempo lungo » nelle scuole 
materne statali a sole tre 
grandi cit tà italiane, quelle 
del triangolo industriale. Mi
lano, Genova. Torino Tutte 
le altre, compresa Firenze — 

Drammatica udienza al processo per la rapina deir« Autosole » 

PROTESTE, URLA CONTRO I GIUDICI 
CHE GLI CONFERMANO LA CONDANNA 

Per Marcello Degli Innocenti respinte le richieste della difesa - Si è persa l'oc
casione per accertare i legami tra il clan dei marsigliesi e gli agenti-rapinatori 

Per la rapina all'agenzia autostradale della Cassa di Risparmio avvenuta due anni fa , 
la corte d'appello ha confermato la condanna a 10 anni di Marcello . Degli Innocenti - e 
l'assoluzione per insufficienza di prove di Sebastiano Lembo. Alla lettura della sentenza, 
emessa dopo un'ora appena di camera di consiglio. Degli Innocenti che aveva riposto in 
questo processo tutte le sue speranze di essere riconosciuto innocente come sostiene dal 
giorno del suo arresto, è esploso in una clamorosa protesta contro i giudici. Le esortazioni 
dei suoi familiari presenti in 
aula e dell'avvocato Antoni 
no Filaste che si è bat tuto 
per la ricerca della verità 
non sono servite a calmare 
l ' imputato che è s ta to con
dotto via a forza dai cara
binieri. 

«C'era la possibilità dì far 
luce completa — dice l'avvo 

al t re circostanze che gettano 
un'ombra pesante su questa 
rapina. Luciano Fogli, dete
nuto insieme agli ex agenti 
per la rapina al treno, rac
contò, ad esempio, che nel ri
s torante « Il Calderone » il 
giorno del colpo alla Cassa 
di Risparmio si-festeggiò con 

cato Filaste amareggiato — lo spumante. Non solo ma 

Ricordi 
n 22 novembre di due anni 

fa moriva il compagno Mau
ro Cerbioni. La moglie, com
pagna Imperia, nel ricordar
lo sottoscrive lire 30 mila per 
l 'unità. Ringrazia i dirigenti 
del part i to di Empoli, i com
pagni e tu t t i quant i le sono 
stati vicini in questi due an
ni dolorosi e difficili. 

• * • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Armando Pacciani. delia 
sezione del PCI «Che Gue-
vara », la famiglia ricordan
dolo agli amici e ai compa
gni che gli vollero bene sot
toscrive per il • nostro gior
nale. 

• • • 
Il compagno Bruno Bran-

coni per onorare la memoria 
dei compagni: Alfredo Ca
stellani. Armando Fei, Fran
cesco Cammelli, Angiolino 
Grandi e Antonio Papini, sot
toscrive lire 5.000 per la stam
pa comunista. 

ma la Corte ha respinto tut
te le mie richieste». Il difen
sore di Marcello Degli In
nocenti aveva, infatti, richie
sto un rinnovo parziale del 
dibatt imento, nonché la cita
zione di sei nuovi testimoni 
alcuni dei quali sono impu
tat i nel processo al « Drago 
Nero» che riprende doma
ni in piazza San Firenze. Fi
laste aveva chiesto anche 
che agli a t t i venissero alle
gate le dichiarazioni rese dal 
bandito parigino Jacques For-
cet. sospettato del colpo alla 
Cassa di Risparmio e inter-

j rogato proprio ieri a Zurigo 
dal giudice istruttore Santil-
li e dal PM Pier Luigi Vigna. 

La rapina avvenne il 15 lu
glio *74. Quat t ro maschera
ti con accento straniero si 
impadronirono con la minac
cia delle a rmi di 100 milioni. 
Un colpo da professionisti. I 
rapinatori non solo organiz
zarono perfettamente il col
po ma fecero in modo che 
nella rete delle indagini ci 
r imanesse qualcuno per ac
contentare gli investigatori 
italiani. Marcello Degli In
nocenti era finito in carcere 
perché i numeri di targa del
la sua Mini Minor corrispon
devano all 'auto che avevano 
visto aggirarsi nei pressi del
la banca. Ma gli autori del 
colpo non potevano aver « fab
bricato » i numeri di targa 
che corrispondevano a quella 
del Degli Inocenti? 

Vigna pubblico ministero al 
processo che si è tenuto a 
gennaio e che ~ ha visto la 
condanna a 10 anni di Mar
cello Degli Innocenti (con
danna confermala ieri) rite
nuto il basista fiorentino dei 
rapinatori (possibile che un 
basista vada a ispezionare il 
luogo de! colpo con la pro
pria auto?) si impegnò nella 
ricerca della verità quando 
la scorsa es ta te Degli Inno
centi iscenò una manifesta
zione di protesta nel carcere 
di San Gemignano soprattut
to dopo le dichiarazioni di 
un detenuto Pier Angelo Do-
nadoni che scagionava com
pletamente il Degli Inocenti. 
affermando di essere lui il 
basista e di riconoscere in 
Forcet uno dei rapinatori. 

Ma zllz dichiarazioni di Do-
tnadoni hanno fatto seguito 

Fogli riferì anche che pro
prio lui era addet to alla fab
bricazione delle targhe false. 

E chi può escludere che 
proprio Cesca e soci non ab
biano « fabbricato » la targa 
della MINI di Degli Inno
centi? Non c'era che un mo
do: ascoltare Fogli, ma i giu
dici d'appello hanno respinto 
questa richiesta. Cosi com3 
hanno respinto di ascoltare 
Claudio.Sicilia che aveva sa
puto da altri che Cesca ave
va compiuto la rapina del
l 'autostrada. I giudici avreb
bero potuto ascoltare lo stes
so un agente di P S il quale 
in carcere ebbe ad afferma
re: « Non sono un bischero. 
io ho fatto la rapina dell'au-
tosole », ma anche questa ri
chiesta non è s ta ta accolta 
come non sono state accolte 
quelle per interrogare Giu
liano Latini che per primo 

raccolse la confessione di Do-
nadoni, Roberto Mascelloni 
che avrebbe potuto confer
mare o smentire l'alibi di 
Marcello Degli Innocenti. 

Ma lo s t rano è che i giu
dici hanno respinto anche di 
allegare le dichiarazioni di 
Forcet rese al giudice San
tini. Cosa dice il bandito pa
rigino, manager di una mul
tinazionale del crimine (risul
ta proprietario di una villa 
da 200 milioni in Portogallo 
e di un supermercato a San
to Domingo) che ieri dopo 
l'interrogatorio dei giudici 
fiorentini ha cercato di fug
gire? Dice di non conosce
re Marcello Degli Innocenti, 
mentre afferma di aver cono
sciuto Sebastiano Lembo. Stu
pisce che i giudici di appal
lo non abbiano accolto le ri
chieste dell'avvocato Filastò 

Tenuto conto soprat tut to 
delle dichiarazioni di Cesca 
che si è vantato di aver fat
to la rapina all'autosole. que
sta era l'occasione per sta-

! bilire una volta per tut te se 
esistevano dei legami fra gli 
agenti-rapinatori e il clan 
dei marsigliesi di cui Jacques 
Renò Forcet è il boss. 

Recuperati 
500 grammi 

di droga 

La squadra narcotici della 
questura ha ar res ta to due 
giovani ed ha recuperato cir
ca 500 grammi di droga t ra 
haschisc e marjuana. Gli ar
restati sono: Paolo Paoli, 19 
ann i residente in via Goito 
15 e Roberto Benvenuti, 30 
anni residente in via S. Mar
t ino 1- I due. che svolgono 
l 'attività di baristi, sono sta
ti denunciati per detenzione 
di sostanze stupefacenti. 

Gli agenti avevano avuto 
notizia che un certo oPaolo» 
stava spacciando droga. Con 
una serie di appostamenti il 
brigadiere Mercaldo e le guar-

1 die Zaccaria e De Angelis 
J riuscivano ad individuare Pao-
I lo Paoli. Lo hanno seguito e 
• lo hanno visto en t ra re ed 
I uscire con un sacchetto dalla 
ì abitazione del Benvenuti. Nel 
! sacchetto di plastica c'erano 
: i 500 grammi di haschisc e 

9 * •*• ! marjuana. 

Oggi 
la festa 

dei Carabinieri 

Oggi i Carabinieri cele
brano la duplice ricorrenza 
della patrona dell'Arma e del 
XV anniversario della batta
glia di Culqualbcr. La ceri
monia si svolgerà nell'austera 
cornice della caserma « Bal-

j dissera >. sede del comando 
della V Brigata Carabinieri. 
con l'intervento di reparti in 
armi con bandiera e fanfara 
della scuola sottufficiali e del 
6. Battaglione e di folte r a p 
presentante di militari in ser 
vizio ed in congedo della se 
de di Firenze. . ' 

Dopo la Messa al campo of 
f idata dal cappellano milita 
re. il comandante dellla Le 
gione di Firenze, colonnello 
Rocco Mazzei, terrà la com 
memora tone ufficiale. 

Un fascicolo 
di documentazione 

delFIRPET 

L'IRPET. istituto regionale 
per la programmazione eco
nomica in Toscana, ha rea
lizzato un fascicolo di docu
mentazione (in collaborazione 
col dipart imento SEDD). che 
raccoglie i testi del vasto di
bat t i to di politica economica 
che da tempo impegna auto
revoli studiosi e politici. 

Il fascicolo documenta la 
nostra s tona economica più 
recente, at traverso i fonda
mentali temi di discussione 
di questo anno, dai decreti 
anticongiunturali dell'agosto 
1975 alla stret ta fiscale e cre
ditizia del marzo 1976, dalla 
controversia teorica e politi
ca sul rapporto fra saggio di 
inflazione e livelli di sala
rio — aperta dal confronto 
Modigliani-Napoleoni — ai 
commenti sulla relazione del 
governatore Baffi, fino allo 

i scontro sul nodo cruciale del-
j la a Riconversione ». 

Assemblea 
regionale dei 

dipendenti di PS 

Ieri pomeriggio presso la 
« sala verde » del palazzo dei 
Congressi si è svolta una as
semblea a livello regionale 
dei dipendenti della pubblica 
sicurezza. La manifestazione 
era s ta ta indetta dal Comi
ta to Regionale di Coordina
mento per la smilitarizzazio
ne della polizia e della Fede
razione Regionale CGIL-CISL 
UIL. 

L'iniziativa intende svilup
pare la pressione democrati
ca e civile che da tempo il 
movimento dei lavoratori pro
muove in direzione della ri
forma del corpo di polizia. 
di un suo adeguamento alle 
muta te esigenze del paese. 
dell'espansione delle libertà 
costituzionali e democratiche, 
della smilitarizzazione e sin-
dacalizzazione delle forze di 
pubblica sicurezza. La riu
nione di ieri è s ta ta 
presieduta da un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL. 

ha detto in pratica il mini
stro — devono arrangiarsi in 
qualche modo e se non trova
no adeguate soluzioni riman
gono con il «tempo corto». 
Questo in pratica significa ap
pena sette ore di scuola: 
apertura alle 8.30 del mat
tino e chiusura alle 15.30 del 
pomeriggio. 

E' un orario che ha crea
to disagi e difficoltà in mol
te famiglie e soprattutto tra 
quelle di lavoratori che ri
sultano particolarmente col
pite. L'altr 'anno le cose non 
è che andassero per il meglio 
nelle scuole materne statali 
fiorentine ma almeno si era 
riusciti ad evitare l'inconve
niente della «apertura Inni 
pò» : il ministero aveva stan
ziato dei londi con i quali 
si era provveduto a pagare 
insegnanti «integrative» o 
supplenti. 

Quest 'anno invece non è più 
possibile nemmeno questa so
luzione di ripiego e le scuo
le materne, inesorabilmente. 
dopo sette ore. esigono che 
i; bambino venga « ritirato » 
da qualcuno. Inutile dire che 
nei casi in cui madre e pa
dre lavorano questo stato di 
cose provochi dei disagi di 
portata non indifferente. Spes
so ci si rivolge a parenti e 
amici e si chiede loro il fa
vore del «prelievo» del barn 
bino da scuola: qualche vol
ta si chiedono dei permessi. 
Ma le più volte si è costret
ti a non mandare più il bam
bino a scuola: uno dei duo 
genitori si « sacrifica » (tocca 
quasi sempre alla madre) e 
lascia il posto di lavoro. E 
così la scuola materna sta
tale si trasforma paradossal
mente da servizio sociale in 
scuola dei ricchi — diceva 
con foga e amarezza nello 
stesso tempo una madre nel
l'assemblea di ieri —. 

L'incontro era stato aper
to dall'assessore alla Pubbli
ca istruzione del Comune. Ma
rio Benvenuti. «La questio
ne del «tempo corto» nella 
scuola materna statale — ha 
detto — interessa in prima 
persona sii enti locali che 
considerano lo sviluppo della 
materna statale una condizio
ne imprescindibile per l'ulte
riore sviluppo della scuola 
pubblica per l'infanzia nel suo 
complesso ». 

Ha preso quindi la parola il 
rappresentante della CISL-
Scuola Camiciottoh che ha ri
cordato come già da tempo 
i sindacati stiano rivendican
do per la materna statale il 
cosiddetto doppio organico in 
modo da permettere il «tem-
no lungo». Nelle condizioni 
di oggi la materna statale 
non solo non è in grado di 
essere un valido servizio so
ciale, ma di fatto abdica an
che al momento educativo. 

Bausi, della CGIL-Scuola, si 
è mostrata preoccupata dal 
fatto che le condizioni attuali 
di fatto incoraggiano l'espan
sione della scuola materna 
privata con tut te quelle conse
guenze negative che ciò com
porta. Dopo che la trat tat i
va tra sindacati e ministero 
è arrivata ad un punto mor
to — ha det to la siadacali-
sta — è necessario che en
trino diret tamente in campo 
le forze politiche e gli Enti 
locali e facciano pressione 
sul Parlamento per un prov
vedimento di legge corretti
vo della situazione attuale e 
che nello stesso tempo mo
difichi la legge istitutiva. 

Sulla necessità di condurre 
contemporaneamente una lot
ta a contingente » e una di 
prospettiva si è soffermata 
anche Katia Franci, rappre
sentante del PCI che ha an
che indicato alcune scaden
ze di mobilitazione la p'-ù 
importante delle quali dovrà 
essere la delegazione al mi
nistero. La decisione del mi
nistro. ha det to la Franci. 
rappresenta un attacco alle 
condizioni di vita delle classi 
meno abbienti. E' necessario 
che sulla questione si formi 

j un ampio e unitario movi-
; mento di lotta che non potrà 
j non avere uno sbocco a li-
I vello parlamentare. In tanto 
I sarà opportuno prendere con-
I ta t t i con i parlamentari del

la circoscrizione e investirli 
del problema; gli enti loca
li dovranno, per quanto li 
riguarda, prendere posizione. 

Lunedi matt ina nel corso 
del Consiglio comunale di Pa
lazzo Vecchio sarà presenta
to e votato un ordine del 
giorno sulla questione. Una 
presa di posizione suzli ora
ri di apertura delia mater
na statale e stato votato ieri 
mat t ina da! Consiglio comu
nale di Scandicci e Ietto nel
l'incontro di Palazzo Vecchio. 

PROVOCAZIONI FASCISTE 
Il salone dell'ingresso prin

cipale del l:ceo scientifico 
«Leonardo da Vinci» di v.a 
d: MarignoKe e alcuni corri
doi dell 'istituto sono stati im
brat tat i da alcuni provocatori 
fascisti, che introdottisi du
rante la notte all ' interno del
l'istituto hanno tracciato sui 
muri alcune scritte mneszian 
ti al fascismo. Ccn una sran
de scrit ta: «Fronte della G.o-
vèntù » i provocatori fascisti 
hanno firmato la loro azione. 

Ieri mat t ina , gli studenti. 
il personale docente e non do
cente hanno espresso nel cor 
so di una assemblea il pro
prio pdegno per questa azio 
ne che vede ancora una vol
ta la scuola al centro dcVc 
provocazioni fasciste. I van
dali notturni hanno imbrat
tato con scritte e simboli an
che i muri esterni dell'isti
tuto. Al termine dell'assem
blea gli studenti hanno deci
so di dare vita ad una ma
nifestazione antifascista per 
le s t rade del quartiere. 

Contrasti tra i macellai 

Avversata la decisione 
di bloccare la vendita 

La decisione è stata presa dalla USEM-Confcommer-
cio - La categoria ha bisogno di altre forme di lotta 

Nonostante il nuovo listino 
prezzi (a Firenze il comita
to provinciale lo ha appro
vato appena qualche giorno 
fa) tra i macellai to.-,c-ani 
le acque continuano ad esse
re agitate. Differenti tornio di 
lotta (che presuppongono an
che una diversa impostazio
ne nel modo di affrontare 
la questione del c.irocarnei 
stanno dividendo, infatti, la 
categoria. Concordi nel dire 
«no» all 'attuale calmiere (che 
in realtà non calmiera nien
te poiché si t rat ta di un 
puro e semplice adeguamen
to meccanico del prezzo) i 
due sindacati — la Usem-
Confcommercio e la Spein-
Confesercenti — sono divise 
proprio sulle proposte alter
native da avanzare. L'Usem • 
Confcommercio si dichiara 
contraria 'al calmiere e ad 
un controllo « trasparente » 
del prezzo, mentre è d'accor
do per la liberalizzazione del 
«quar to» posteriore, molto 
probabilmente come prima 
tappa verso una liberalizzazio
ne totale. Per realizzare que
sti obiettivi la Usem - Conf
commercio (ma sarebbe più 
giusto parlare di vertici del
la federazione nazionale ma
cellai, dalla quale discendo
no le direttive) invita la ca
tegoria a sospendere da do
mani la vendita di carni bo
vine in Toscana. 

Una decisione che sembra 
essere abbastanza contrastata 

coinè conferma il fatto che. 
nello ultime due sett imane 
hi Usem - Confcommercio 
delle diverso provinco to so 
ne, nelle assemblee di ma 
celiai hanno addirittura pro
teso una ratifica di questo 
decis'oni, prescindendo dn 
qualsiasi confronto democra
tico. Un latto, quindi, chr 
starebbe a confermare la prp 
occupazione del sindacato dol-
!a Confcommercio rispetto al
la reazione o alla adesioni* 
(che si proannuncia piuttosto 
scarsa) dei loro stossi Scrit
ti alle decisioni di sospen
dere la vendita di carne. 

La Confesercenti. invece si 
sta battendo per un vero 
controllo democratico dei prez
zi alla cui determina/ione par
tecipino tutte 
sociali e di 
Ccnfesercenti. 
no un listino 

le componenti 
categoria. La 
intatti , propo-
unificato a li

vello regionale e una nuova 
politica dolio imuortazionl o 
dotili acquisti nella quale la 
presenza delle Regioni e de
gli enti locali introduca nuovi 
criteri di commercializzazione. 
combattendo i fenomeni spe
culativi. Gli aderenti alla Con

fesercenti respingono e condan
nano duramente le sospensio
ni delle vendite, giudicando 
questa una forma di lotta 
senza sbocchi che. innanzitut
to danneggia i consumatori. 
ma che colpisce nel contem
po gli stessi macellai, iso 
landoli dalle forze politiche 
e sociali. 

Domani al circolo « Vie Nuove » 

Convegno sindacale 
sul banco di posta 

Piattaforma regionale: si riunisce domani il 
dirett ivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Incontro 
alla Regione 
per la Rai 

Si sona incontrati nella sede del 
Consiglio regionale il Comitato re
gionale per il servizio radiotelevi
sivo e il Comitato di redazione, il 
Consiglio di azienda e la direzione 
delia sede R A I di Firenze. Scopo 
delle riunioni la discussione e la 
definizione delle linee di riforma 
della informazione a livello regio
nale. inquadrata nella utilizzazione 
Programmata dei tempi disponibili 
assegnati dalla RAI nel quadro del 
decentramento del servizio radio
televisivo. 

Il palinsesto presentato dalla se
de RAI di Firenze, articolato se
condo i suggerimenti del Comita
to viene incontro a tale esgenza 
e potrà essere successivamente af
fidato anche sulla basa del giu
dizio che potrà dare l'utenza. A l 
tro principio, e sul quale si è 
molto insistito da parte dei mem
bri del Comitato, e quello del
l'inversione del carattere del vec
chio tipo di informazione e cioè 
favorire una partecipazione co
sciente della società esterna alla 
ideazione dei programmi. 

I 

Il partito 
E' convocata per lunedi alle 

22 alle ore 9.30 la riunione 
del comitato direttivo del par
tito. All'ordine del giorno: « Il 
punto sulla campagna eletto
rale per l'elezione dei consi
gli di quartiere ». 

Si svolge domani, lunedi. 
un convegno regionale, pro
mosso dalla federazione ita
liana postelegrafonici CGIL. 
sul banco posta. I lavori 
avranno inizio alle ore 9,30 
al circolo « Vie Nuove » e prò 
seguiranno per l 'intera gior
nata. Parteciperanno all'ini
ziativa, oltre le delegazioni 
sindacali, del partiti e degli 
enti locali, Lucio Libertini, 
presidente della Commissione 
trasporti della Camera, il 
prof. Luigi Berlinguer, l'as
sessore regionale Pollini. Le 
conclusioni saranno trat to 
dal compagno Ruggero Spes
so, dell'ufficio economico na
zionale CGIL. 

Il convegno intende mettere 
in luce — come ci ha detto 
il compagno Franco Scarpelli 
— tutt i i risvolti e i meccani
smi di raccolta del denaro. 
le politiche creditizie di in
termediazione bancaria, i tas
si di interesse per giungere 
ad individuare il ruolo e la 
funzione del banco di posta, 
cioè un aspetto specifico de! 
circuito del denaro. 

DIRETTIVO — Domani ai 
svolge la riunione del comi
tato direttivo della federazio
ne CGILCISL-UIL per discu 
tere la situazione sindacale e 
le prospettive del movimento. 
per la definizione della piat
taforma regionale. Seno prc 
viste relazioni di Quadretti 
e Gattai . Interverrà Ruggero 
Ravenna, segretario naziona
le UIL. 
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